














il punto in cui la Cgil esprime la massima capa-
cità di stare sul territorio. 
E poi il Viaggio della memoria: insieme ai pen-
sionati ci sono ragazzi e ragazze che compiono 
un percorso dove misuriamo, in diretta, la nostra 
convinzione che non ci sia nessun muro invalica-
bile tra le diverse generazioni.
A Ventotene, passando per Marzabotto, abbiamo 
riconfermato come si può condividere il futuro, 
avendo ben chiaro da dove veniamo. Lo Spi sulle 
sue magliette ha scritto Non solo per noi, per in-
sistere sulla necessità che i ragazzi e le ragazze 
di oggi prendano in mano il loro futuro e noi 
saremo lì, se necessario, facendo il tifo per loro, 
senza nessuna ricetta precostituita.
Per il prossimo anno ci sarà l’impegno impor-
tante del Congresso, sarebbe bello riuscire a ri-
piantare quel Villaggio composto da gazebo dei 
territori, riconfermando l’impegno della conti-
nuità dell’iscrizione alla Cgil anche quando si 
va in pensione.
Lo Spi ancoraggio confederale della Cgil.
I gazebo strumenti agili per stare nelle piazze 
come davanti ai luoghi di lavoro. Il simbolo del-
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ria e unica attività multidisciplinare che anima i 
territori della Lombardia, un fiore all’occhiello, 
importante, un banco di prova impegnativo sul 
piano organizzativo (superato sempre in crescen-
do) e un’attenzione politica che un sindacato di 
pensionati rivolge ai propri iscritti, coinvolgen-
doli da protagonisti in attività che svariano in 
molteplici campi e che offrono ai nostri iscritti 
(che anche in questo caso vanno sempre più pri-
vilegiati) di poter scegliere i settori che più ag-
gradano, ognuno mettendoci in gioco con tanta 
voglia di stare insieme.
Il progetto di coesione sociale è diventato un po’ 
il cuore di questi Giochi, sia a livello territoriale 
che regionale. Ecco perché l’iniziativa a cui te-
niamo di più è quella del torneo di bocce 1+1=3. 
Si gioca rigorosamente con i nostri ragazzi che 
compensano il loro handicap con l’umanità che 
ci regalano ogni giorno. Per giocare a bocce al-
cuni pensionati durante l’anno allenano questi 
ragazzi e ragazze poi, durante i vari tornei, ogni 
giovane, ma anche non giovane, è affiancato da 
un pensionato. Così il nostro 1+1=3 ha loro come 
protagonisti. Si formano in tal modo amicizie 
che durano negli anni – l’associazione GeDi, per 
esempio, è con noi da quasi dieci anni – e che ar-
ricchiscono tutti. L’appuntamento rappresentato 
dalla giornata della gara è atteso con particolare 
gioia di anno in anno. Sono ore in cui il momen-
to della gara si mischia con quello della socialità, 
dello stare insieme, dove si pranza tutti insieme 
anche grazie al lavoro ‘di cucina’ dei volontari 
dello Spi e dove alla fine si offre un regalo, un 
attestato di partecipazione a tutti. Cosa, anche 
questa, particolarmente attesa.
Ed è con loro, con le loro associazioni e le loro 
famiglie, che abbiamo contratto un patto: i loro 
diritti a volte poco ascoltati avranno lo Spi come 
megafono. Ci pare una cosa importante di cui 
andiamo molto fieri. 
Ai Giochi di Liberetà abbiamo affiancato, in questi 
anni, altre scadenze che ripetiamo annualmente: 
Festival RisorsAnziani – un titolo che da sé espri-
me una direzione di marcia – la Settimana dell’at-
tivista – che ‘premia’ simbolicamente parte dei 
tanti che dedicano allo Spi il proprio impegno, 
coloro senza i quali lo Spi non sarebbe quello che 
è. Quelli che, come dico io, ‘tirano su la cler’ ogni 
mattina, che permettono alle 220 leghe di essere 
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Il Friuli, laboratorio
di sperimentazioni

Abbiamo accolto con grande piacere e inte-
resse la decisione dello Spi della Lombardia 

di organizzare in Friuli Venezia Giulia la tappa 
finale dei Giochi di Liberetà. È stata un’occasione 
per conoscerci meglio, per mettere a confronto 
le nostre esperienze, ma crediamo anche, per le 
compagne e i compagni della Lombardia, per 
scoprire il fascino dell’isola di Grado, della sua 
laguna, del suo entroterra ricco di storia, da 
Aquileia e Palmanova fino a Gorizia e alle di-
stese di viti del Collio.
Sono occasioni come questa che permettono 
di consolidare i rapporti tra le nostre struttu-
re, arricchendo il dibattito sui grandi temi del 
lavoro, del welfare, dell’attualità politica, con 
riflessioni che tengano conto anche dei tratti 
più peculiari e specifici delle nostre rispettive 
realtà. 
Quella del Friuli Venezia Giulia, ad esempio, 
è caratterizzata da un dato demografico che ci 
vede secondi solo alla Liguria per età media del-
la popolazione. Gli over 65 rappresentano da 
noi il 25,5% dei residenti, con un’incidenza che 
si rafforza in aree come Trieste e le zone mon-
tane e pedemontane. Questa situazione, unita 
all’autonomia speciale della nostra Regione, ha 
favorito l’avvio di esperienze anche innovative 
nel campo delle politiche per gli anziani e dei 
non autosufficienti.
Tra queste esperienze, oltre a un rafforzamen-
to dell’assistenza domiciliare, anche la recente 
legge regionale sull’invecchiamento attivo, per 
la cui gestione si è prefigurata una regia basata 
su un’ambiziosa sinergia tra i diversi assessorati 

coinvolti. Un progetto che dalla carta va trasfe-
rito alle prassi concrete, così come la riforma sa-
nitaria regionale, varata nel 2014, che registra 
più di un ritardo nella pur progressiva attuazio-
ne del suo obiettivo centrale, quello di spostare 
il baricentro dagli ospedali, intesi come hub per 
le cure intensive e specialistiche, alle strutture 
territoriali, chiamate invece a garantire il gros-
so delle prestazioni diagnostiche, ambulatoria-
li, assistenziali, a rafforzare la prevenzione e a 

Ezio Medeot  Segretario generale Spi Friuli Venezia Giulia
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Un gazebo Spi 
nel villaggio Europa.
Perché?

Per proporre la continuità della militanza 
e l’importanza dell’scrizione al sindacato 

pensionati lo Spi Cgil della Lombardia aveva 
ideato il Villaggio Spi, un luogo virtuale dove 
gli oltre 450mila iscritti potevano ritrovarsi e 
ottenere risposte ai loro problemi.
Il progetto Villaggio Spi si poneva un obietti-
vo ambizioso dai molteplici effetti sull’insieme 
della Cgil, sia sul versante politico sia su quello 
organizzativo. Il proposito era ed è di promuo-
vere l’adesione allo Spi di tutti gli iscritti alla 
Cgil in procinto di pensionarsi e anche dei pen-
sionati che non hanno mai avuto la nostra tes-
sera. Per favorirlo ci s’impegnava a contattarli 
individualmente e a rendere loro note tutte le 
attività del sindacato pensionati della Cgil, le 
azioni e gli interventi svolti a sostegno del-
la crescita sociale e solidale, i servizi garantiti 
affinché giovani, lavoratori e pensionati ne po-
tessero più facilmente beneficiare. Infine come 

ultimo obiettivo, ma non meno importante, 
impegnare tutta l’organizzazione a fare un salto 
qualitativo per migliorare la propria funziona-
lità. Da allora molti passi in avanti sono stati 
fatti ma rimaneva nella mente l’immagine del 
Villaggio Spi, il gazebo che tutte le leghe della 
Lombardia hanno ricevuto dallo Spi regionale a 
presentazione e lancio della campagna di pro-
mozione del tesseramento. 
Abbiamo voluto proporre il gazebo anche a 
Grado, all’interno del villaggio in cui erano 
ospitati oltre ottocento pensionate e pensionati, 
ragazze e ragazzi delle associazioni e i loro ac-
compagnatori. Lo abbiamo fatto per sottoline-
are l’importanza di essere iscritti alla nostra or-
ganizzazione, infatti senza lo Spi Cgil non ci 
sono i Giochi di Liberetà come senza iscritti 
non c’è lo Spi. 
Questa scelta nasce da una decisione presa dallo 
Spi Cgil della Lombardia nel recente passato: 

Valerio Zanolla  Segreteria Spi Lombardia

Domenica 17: si monta il gazebo. 
Da domani si inizia…

…ma poi, causa maltempo, 
ci si trasferisce al riparo
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Dal diario 
dei territori

Un meraviglioso scompiglio
Spi Bergamo
Si allargano a macchia d’olio in tutta la berga-
masca i Giochi di Liberetà. In questo 2017 non 
si è solo ampliata la fascia di territorio ma sono 
stati ancora di più le strutture e i partecipanti, 
sia che fossero volontari, ragazzi o persone disa-
bili, operatori, anziani ricoverati in Rsa.
Il gruppo più numeroso, anche nella parteci-
pazione alle finali di Grado, è stato quello del 
GeDi (Genitori disabili) i pionieri del progetto 
coesione in Valle Seriana. Quest’anno li abbia-
mo incontrati prima durante la gara di pesca 
svolta al laghetto Valgua di Albino poi a Grado 
durante la gara di bocce 1+1=3. Un gruppo di 
ben ventidue persone! “Sono quasi dieci anni 
che partecipiamo e i ragazzi hanno sempre una 
gran voglia di venire – racconta Elio a bordo 
campo –. Non è solo la gara di bocce che li en-
tusiasma ma un po’ tutto il percorso dei Giochi 

dai giochi che si fanno in spiaggia, alla tombo-
lata e, soprattutto, il momento clou è quello del 
ballo. A loro piace molto sia sentire la musica 
che ballare. Due anni fa hanno fatto anche un 
piccolo spettacolo la sera della cena di gala. E 
comunque il giorno in cui si riparte la domanda 
che pongono è sempre la stessa: ‘Dove andiamo 
l’anno prossimo?’”
Alla gara di pesca erano presenti anche gli ospi-
ti dei centri diurni disabili della Valle Seriana 
e gli ospiti delle Rsa di Dalmine e Zogno: ol-
tre centotrenta persone se contiamo anche gli 
operatori e i volontari Spi che si sono profusi 
in un gran lavoro per la riuscita della giorna-
ta. Arrivati intorno alle 11 hanno ricevuto tutti 
magliette con il logo dei Giochi, il cappellino 
rosso dello Spi per ripararsi dal sole e il marsu-
pio e dopo aver pranzato hanno iniziato la gara 
di pesca. Qualche centinaio le trote immerse 
nel laghetto dagli allevatori del centro ittico, 

Laghetto di Valgua: 
la gara di pesca
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della Cooperativa Gruppo Gamma di Cremo-
na – giocare a bocce non è facile per cui noi ci 
alleniamo sempre e partecipiamo tutti i mesi ai 
tornei che si tengono a Cremona. Siamo qui in 
nove di cui sei partecipano al torneo di bocce. 
Per i ragazzi queste sono opportunità per uscire 
dalla routine quotidiana e li aiutano a essere più 
liberi, spontanei, spariscono anche i conflitti 
che si creano normalmente. Nello Spi e nei suoi 
volontari abbiamo trovato davvero una grande 
famiglia, degli amici veri”. 
Diversa è la vicenda che ha portato a Grado En-
rico, ospite del centro diurno Asst di Cremona. 
Uno dei suoi quadri è esposto alla mostra alle-
stita all’interno del Villaggio Europa, mentre 
qui al bocciodromo si misura nella sua prima 
gara. “Mi è piaciuto subito giocare – ci racconta 
– ma non sono ancora bravo, però la compagnia 
è bella e fra i pensionati ho incontrato delle 
persone che oggi considero davvero amiche. Ma 
io non gioco solo a bocce, disegno dei fumet-
ti, strisce che sono piccole storie, molto brevi e 
umoristiche. Poi dipingo. Dipingere vuol dire 
tante cose: non devi aver fretta di finire, devi 

prenderti il tuo tempo, rilassarti. È un momen-
to tutto per te, davvero una cosa bella!”.
Queste le impressioni raccolte a Grado ai bordi 
del campo di bocce tra i giovani delle diver-
se associazioni e i loro accompagnatori. Ma le 
iniziative che lo Spi cremonese ha realizzato, 
a livello territoriale per questa XXIII edizio-
ne dei Giochi di Liberetà, sono state davvero 
tante. Cerchiamo di riassumere il percorso fatto 
durante l’anno.
Il 27 Maggio presso il laghetto di Bordolano si 
è svolta la gara di pesca a coppie: un pensiona-
to con un disabile. La gara ha fatto parte delle 
iniziative interne al Progetto coesione sociale, 
all’organizzazione hanno concorso le leghe di 
Pizzighettone, Casalbuttano, Soresina, Casal-
maggiore. Ovviamente era aperta alle associa-
zioni dei disabili e ha avuto il patrocinio del 
Comune di Bordolano, il cui sindaco, Davide 
Brena, ha portato i saluti dell’intera ammini-
strazione. Presenti anche Italo Formigoni, re-
sponsabile regionale Area Benessere, Roberto 
Carenzi, segretario generale Spi Cremona, Pal-
miro Crotti segretario.
Le associazioni disabili che hanno partecipato 
sono state Coop. Gruppo Gamma, Anffas Cre-
ma, Cdd. Cse L’Orizzonte (Coop Dolce).
Oltre cento persone hanno partecipato alla gara 
in una giornata bellissima con il sole, su tutto è 
prevalsa la gioia di stare insieme e per questo si 
è detto un grande grazie allo Spi-Cgil.
Altro appuntamento sempre interno al Proget-
to coesione sociale è stato quello tenutosi il 6 
Giugno, presso il bocciodromo Azzurri d’Italia 
di Cremona, gentilmente concesso dal presi-
dente Fib, Giovanni Piccioni, con il patrocinio 
sia del Comune che della Provincia di Cremona. 
Qui si è svolta la gara di bocce 3° Trofeo Li-
beretà 1+1=3. Molto numerose le associazioni 
dei disabili che hanno preso parte alla giornata: 
Coop. Gruppo Gamma, Anffas Crema, Anffas 
Cremona, Cdd Asst, Istituto Sospiro, Agopolis, 
Cdd L’orizzonte (Coop Dolce).
Anche qui si è avuta la partecipazione di più 
di un centinaio di persone, era presente – ol-
tre a Italo Formigoni e Palmiro Crotti – l’as-
sessore allo Sport Mauro Platè, che ha por-
tato i saluti dell’amministrazione comunale 
di Cremona e ha valorizzando, nel suo breve 

Gara di pesca

I finalisti della gara di bocce
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sono partiti alla volta di Grado per le finali dei 
Giochi di Liberetà.
Quest’anno sono venute con noi per la prima 
volta delle pensionate affette da sclerosi multi-
pla che fanno parte dell’associazione G.O. Aism 
e che sono state contagiate dall’esperienza posi-
tiva che aveva precedentemente fatto Adriana, 
una del loro gruppo.
Il nostro gruppo ha così accettato, con autenti-
co entusiasmo, la partecipazione di Sira, Flo-
riana, Silvana, Sara, Giuseppina (e Nadia 
che le accompagnava), 
Al ritorno abbiamo ricevuto questa loro bella 
lettera che pubblichiamo qui di seguito.
“Leggendo l’articolo che Lilia ha scritto per Spi In-
sieme ci siamo emozionate, ci siamo riconosciute nelle 
sue parole perché sono le stesse che avremmo usato noi, 
proviamo quindi ad esprimere le sensazioni provate 
durante questa esperienza.
Per noi è stata la prima volta che siamo uscite dal 
nido in gruppo e al di fuori di cerchie parentali e 
non, che di solito ci accompagnano.
Siamo cresciute e siamo volute uscire da sole.
Percorrendo i viali del villaggio, le sensazioni sono 
state subito positive, abbiamo sperimentato la “non 
indifferenza”.

Il saluto che ci veniva rivolto da chiunque, persone 
mai viste prima.
L’attenzione, nel vedere il nostro passo non propria-
mente fluido anche se con l’uso di ausili, a chiedere con 
delicatezza se potevano essere d’aiuto.
Ci siamo sentite accompagnate, accudite e anche coc-
colate, da Lilia e Sandro ma anche da tanti fino ad 
allora sconosciuti.
Anche il personale della struttura ricettiva è stato 
con noi sempre squisito, ti faceva emozionare quando 
uscendo dalla ristorante ti sentivi dire “grazie”:
Durante il ritorno ci siamo chieste un commento su 
questa esperienza, la risposta è stata “Wauuuu”.
Tutto questo ci fa credere che “c’è speranza di un mon-
do migliore”.
E ultimo, non ultimo GRAZIE (anche a noi)!”

L’importante è partecipare…
ma anche vincere!!!
Spi Varese
Circa quattromila persone, tra partecipanti e ac-
compagnatori, sono state coinvolte nei Giochi di 
Liberetà che si sono tenuti in diverse località del 
Varesotto. Un coinvolgimento che cresce ogni 
anno grazie, non solo all’impegno dei volontari 
dello Spi, ma anche di chi negli enti locali, nei 

Gruppo Valle Camonica al completo!





un clima di allegria e voglia di divertirsi, come 
doveva essere.
Il comprensorio di Mantova occupava diverse 
unità abitative insieme ai ragazzi della Coop. 
Bucaneve di Castel Goffredo. La sistemazione 
è stata organizzata in maniera molto intel-
ligente e funzionale, con i ragazzi della Co-
operativa alloggiati proprio al centro, come 
nell’aia centrale di una corte di campagna. Ciò 
ha favorito la realizzazione di ciò che è nello 
spirito dei Giochi: l’inclusione. Questi ragazzi 
si sono cioè sentiti abbracciati da una comuni-
tà che ha trasmesso loro serenità e affetto rice-

vendone altrettanto in cambio.
Ho vissuto in prima persona un episodio molto 
toccante: un giorno ho incontrato Marta, una 
ragazza che faceva parte del gruppo. Aveva in 
mano un mazzolino di fiori di campo e le ho 
detto che erano molto belli. Lei mi ha risposto 
che erano per la sua mamma andata in cielo. 
Nel dirlo le si sono inumiditi gli occhi e mi 
ha detto che la mamma le mancava molto. È 
stato un momento molto commovente che te-
stimonia anche il clima di fiducia reciproca e 
inclusione vera creatisi durante questa bella 
esperienza.

Obiettivo 2018: 
esporre in uno spazio pubblico
 Spi Brescia
“Più che le parole per descriverla valgono i mo-
menti che si dedicano a guardare le opere qui 
esposte. Molte di più rispetto all’anno scorso 
anche perché si sono diversificate le tipologie 
dei lavori esposti introducendo la ceramica, la 
porcellana, il restauro”. Così Beppe Castrezzati, 
responsabile Area benessere Spi Brescia, ha pre-
sentato la seconda Mostra degli hobby che si è 
tenuta in Camera del Lavoro nel Salone Buozzi 
alla fine di giugno. 
Un successo dovuto anche al passa parola di chi 
ha partecipato alla scorsa edizione. Le ‘voci’ si 
sono diffuse anche nelle scuole d’arte (che al-
cuni frequentano) e hanno portato altri parte-
cipanti però “la precedenza spetta sempre ai 
nostri iscritti” ha sottolineato Castrezzati spe-
cificando anche di come si tratti di un’esposi-
zione di opere e non di un concorso. Una scelta, 
questa, fatta proprio per favorire al massimo la 
partecipazione, per questa ragione niente giu-
ria ma la consegna di un attestato di parteci-
pazione per tutti. Tutte le opere sono poi state 
presentate nella grande mostra tenuta a Grado, 
dove si sono svolte le finali regionali dei Giochi 
di Liberetà. 
Se tre anni fa c’era solo l’idea di organizzare 
qualcosa di simile adesso il progetto cresce e 
uno degli obiettivi per l’anno prossimo è quel-
lo di portare questa mostra fuori dalle mura 
della Camera del Lavoro. “Siamo già in con-
tatto col Comune per avere uno spazio che c’è 
qui in piazza Repubblica ed è spesso utilizza-
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I ragazzi della Coop Bucaneve

Un appuntamento molto atteso
Sono presenti da tanti anni eppure il loro en-
tusiasmo non viene mai meno ed è sempre come 
se fosse la prima volta. I ragazzi della Coop 
Bucaneve, infatti, si preparano durante tutto 
l’anno per questo appuntamento: “Per loro è il 
coronamento di un anno di gare e allenamen-
ti vissuti alla bocciofila di Castel Goffredo – 
spiega Corrado educatore della Coop Bucaneve 
– quelle della finali dei Giochi sono dunque 
giornate che aspettano anche perché per loro si-
gnifica stare con gli altri, fare nuove amicizie 
e fare tanto tifo! Inoltre è molto importante il 
partecipare a un gioco vero, un gioco, una gara 
che non sono stati fatti su misura per loro. La 
loro partecipazione diventa così un cammino 
che si intraprende durante tutto l’anno. C’è 
da dire che sono molto legati all’idea di uscire 
qualche giorno dalla loro quotidianità, quan-
do sono qui partecipano a tutto, gli piace mol-
to ballare ma ieri sera hanno anche guardato 
tutto lo spettacolo senza annoiarsi”. 
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comprensoriali è stato ampio: abbiamo inizia-
to con la gara di bocce 1+1 3 con i ragazzi del 
Gruppo di Nerviano appartenenti alle associa-
zioni Camminiamo insieme, Amici della Sequoia e 
Vengo anch’io. Hanno partecipato una ventina di 
ragazzi ed altrettanti pensionati. 
Organizziamo questo gioco dal 2009, ci tenia-
mo molto per avere con i ragazzi un momen-
to di socialità, e un confronto costruttivo con i 
loro genitori.
Poesie e Racconti: abbiamo ricevuto molte po-
esie ed abbiamo fatto due selezioni, a Turbigo 
e Parabiago, mentre i racconti è stata fatta solo 
a Turbigo.
Pitture e fotografie: hanno partecipato in totale 
quasi una cinquantina di pittori, abbiamo fat-
to la selezione a Legnano, Turbigo e Magenta 
e quest’anno hanno partecipato anche alcune 
pensionate diGaggiano. Per le fotografie abbia-
mo avuto una significativa partecipazione.
Si sono svolte tre gare di ballo, a Rescaldina, 
Legnano e Magenta alle quali hanno partecipa-
to una trentina di coppie.
Ampia partecipazione hanno avuto le due gare 
di Burraco, una a Legnano (sedici coppie di gio-
catori) l’altra a Mesero (trentadue coppie di gio-

catori), come pure la gara di Bocce Femminile 
dove hanno gareggiato sedici coppie.
A Bienate e Magnago si è svolto il Torneo Fioren-
tini di Briscola cui hanno partecipato una venti-
na di pensionati.
La segreteria Spi Cgil Ticino Olona ringrazia 
tutti i partecipanti a questa XXIII edizione dei 
Giochi di Liberetà, inoltre un ringraziamento 
particolare a tutti gli attivisti dello Spi Cgil e 
Auser Ticino Olona che, con il loro lavoro, han-
no contribuito all’organizzazione e alla buona 
riuscita dei vari giochi.
Sono ventitre anni che lo Spi Cgil organizza i 
Giochi di Liberetà in Lombardia. Un appunta-
mento consolidato e importante a cui partecipa-
no molti pensionati e pensionate nostri iscritti 
come anche all’Auser oltre ai non iscritti, per 
cui devono diventare sempre più i momenti per 
far conoscere e favorire l’adesione allo Spi.
In tutti questi anni la partecipazione ai Giochi, 
ha favorito l’aggregazione e permesso anche la 
nascita di amicizie, inoltre si è data la possibi-
lità di trascorrere in compagnia momenti di fe-
licità, di socialità. e divertimento a molte pen-
sionate e pensionati, in modo particolare alle 
persone che vivono da sole.

1+1=3 coi ragazzi del Gruppo di Nerviano





tenzialità che si riescono a costruire con i Giochi 
di Liberetà ma che devono trovare anche nuove 
forme valorizzazione e partecipazione.

Così superiamo forme 
di emarginazione sociale
Gianfranco Dragoni, Segreteria Spi Lodi
La partecipazione dei pensionati lodigiani ai 
Giochi 2017 ha avuto un particolare successo sia 
in termini di adesione che di soddisfazione de-
rivante dai riconoscimenti ottenuti nelle finali 
regionali di pittura, poesia e fotografia.

Nell’incantevole cornice di Grado e nonostante 
alcune criticità logistiche dovute al luogo pre-
scelto, – infatti è la prima volta che i Giochi si 
svolgono all’interno di un villaggio e pertanto 
non si avevano esperienze in proposito – il ri-
scontro avuto è stato molto positivo.
Per quanto riguarda il nostro comprensorio mai 
abbiamo avuto un così alto numero di parteci-
panti e questo è una dimostrazione della validi-
tà di questa iniziativa.
Il lavoro preparatorio è stato notevole. Inizia a 
primavera con l’organizzazione delle mostre di 
pittura, fotografia e poesie.
L’ultima settimana di maggio ha visto la Came-
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ra del lavoro ospitare l’esposizione di oltre cin-
quanta opere. Una quindicina le foto in mostra, 
molti anche i dipinti oltre alle poesie e i raccon-
ti. Fra gli autori anche gli ospiti della casa di 
riposo Santa Chiara, della scuola d’arte Bergo-
gnone e dei ragazzi della cooperativa Le Pleiadi.
L’inaugurazione della mostra è stata una occa-
sione per riunire gli autori e il pubblico con lo 
scopo di creare un momento di socializzazione 
e condivisione.
Va rilevato che fra i tanti partecipanti c’è stato 
sorpresa nello scoprire che lo Spi non è solo con-
trollo della pensione. Ma il nostro sindacato è 
impegnato anche in altri settori. Uno di questi 
è quella che noi chiamiamo Area del benesse-
re, che ha come scopo quello di coinvolgere i 
pensionati in attività utili a superare forme di 
emarginazione sociale.

Dietro le quinte
Maria Teresa Bertelè, Segreteria Spi Como
Impegno, coinvolgimento, serietà, creatività, 
collaborazione… si potrebbe continuare con un 
lungo elenco di termini per descrivere i mesi 
che ci vedono coinvolti nei Giochi di Liberetà.
Al primo incontro di organizzazione si accaval-
lano commenti, proposte e critiche: chi dà una 
mano? Riusciremo anche quest’anno ad arrivare 
non stremati alle premiazioni? Dove esporremo 
i quadri?
Poi come sempre, per magia, si parte; il gruppo 
si divide i compiti: alcune leghe si assumano 
in toto, ormai per tradizione, l’organizzazione 
di alcune gare. La lega di Mariano è subito alle 
prese con la gara di pesca: recupero dei nomina-
tivi dei pescatori, scelta del laghetto adatto, e, 
per il secondo anno, accordi con la cooperativa 
sociale Il gabbiano per abbinare alla competizio-
ne vera e propria, un momento di coinvolgi-
mento con gli ospiti della stessa. Il tempo sem-
bra essere dalla nostra parte e grande è la gioia 
dei ragazzi accompagnati dai nostri volontari: 
un pesce pescato, un sorriso e un abbraccio val-
gono tutta la giornata. 
Intanto partono i bandi per le disfide letterarie 
e artistiche e cominciano ad arrivare poesie, rac-
conti, quadri e foto.
La gara di bocce, organizzate da anni da Virgi-
nio Pagani, orgogliosissimo del suo ruolo, vede 
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Anche se come spesso si dice “l’importante è 
partecipare” e la finalità è assolutamente ricre-
ativa, rimane pur vero che la chiarezza e la tra-
sparenza del giudizio, a volte critico, è un atto 
dovuto; uno stimolo alla crescita personale, pri-
ma ancora che artistica.
Magari si potrebbero individuare anche ulterio-
ri criteri di premiazione, tipo il concorrente più 
anziano o altro; proprio perché lo scopo ultimo 
di tutta questa iniziativa è, e deve restare, prin-
cipalmente di animazione socio-culturale.
Finalità ben compresa dalle amministrazioni 
comunale e provinciale che ci hanno sostenuto 
con il loro patrocinio.

I nostri anziani protagonisti veri 
dei Giochi
Anna Maria Fratta, Segretario generale 
Spi Pavia
Ennesima edizione dei Giochi di Liberetà nella 
provincia di Pavia, come sempre affollata par-
tecipazione delle nostre pensionate e pensiona-
ti, degli ospiti delle Rsa, e con la presenza gra-
ditissima dei ragazzi speciali della Cooperativa 

Archimede. Quattro appuntamenti: in Lomel-
lina, nel Pavese e due nell’Oltrepò, abbiamo 
gareggiato a carte, briscola e scala quaranta; a 
Mede le finali del ballo; a Garlasco le finali del-
le carte. Soprattutto abbiamo passato tre belle 
giornate con gli ospiti delle case di riposo, can-
tando insieme le canzoni della loro gioventù, 
ascoltando le loro storie, ammirando i loro la-
vori manuali fatti nel corso dell’anno. Abbia-
mo conosciuto le animatrici e gli animatori che 
tentano tutto l’anno di allietare, per quanto 
possibile, la permanenza di anziani all’interno 
dei vari istituti, che per ragioni di non auto-
sufficienza sono stati costretti ad abbandonare 
le loro case. I ragazzi speciali della Cooperativa 
ci hanno dato una mano per distribuire i pasti, 
con il loro modo di fare, con la loro cordialità 
sono riusciti a strappare un sorriso a qualche 
nostro ospite un po’ triste, hanno fatto sì che 
potessimo dire anche quest’anno di aver rag-
giunto un risultato positivo. 
Ultima giornata dei nostri Giochi di Liberetà, 
la giornata della cultura, per il terzo anno ab-
biamo dedicato un momento specifico a questo 

Villa Bertarelli: la mostra delle fotografie
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itinerari  sacchi & bagagli 

SOLO PER GRUPPI ORGANIZZATI - INVIO MENU CON IL PREVENTIVO - Per informazioni chiamaci allo 0332.813172 o scrivici a gitedellamongolfiera@sacchiebagagli.it

www.legitedellamongolfiera.IT PER LE ALTRE PROPOSTE

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Pizzighettone. Escursione 
a bordo del battello centenario. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • passeggiata libera tra le vie del centro 
storico di Lodi. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAGGIO IN BUS, NAVIGAZIONE, PRANZO, ASSICURAZIONE

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a St. Moritz, sistemazione sulla 
carrozza riservata al gruppo e successiva partenza a bordo del Trenino Rosso. All’arrivo pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita ad una cantina vinicola nelle vici-
nanze; • visita libera al Santuario della Madonna di Tirano. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAGGIO IN BUS, BIGLIETTo FERRROVIARIO, PRANZO, ASSICURAZIONE

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Teglio e visita di Palazzo Be-
sta. Al termine passeggiata libera tra le vie del centro storico di Teglio. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • scuola del Pizzochero.
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAGGIO IN BUS, INGRESSO, PRANZO, GUIDA, ASSICURAZIONE

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Domodossola. Escursione 
a bordo del trenino delle Centovalli. Arrivo a Locarno. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita a Laveno Mombello. 
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAGGIO IN BUS, BIGLIETTo FERRROVIARIO, PRANZO, ASSICURAZIONE

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Gardone Riviera e visita al 
“Vittoriale degli Italiani”. A seguire trasferimento a Peschiera del Garda per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera al Santuario della Madonna 
del Frassino. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAGGIO IN BUS, INGRESSO, PRANZO, ASSICURAZIONE

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Desenzano. Escursione 
in battello. Arrivo a Sirmione e visita della città. Al termine imbarco e trasferimento a Lazise. Visita 
della città. A seguire trasferimento a Peschiera del Garda e pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera al Santuario del Frassino. 
A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAGGIO IN BUS, NAVIGAZIONE, PRANZO, ASSICURAZIONE

TEGLIO E PALAZZO BESTA

ST. MORITZ E IL TRENINO ROSSO DEL BERNINA

PIZZIGHETTONE

IL TRENINO DELLE CENTOVALLI

IL VITTORIALE DEGLI ITALIANI

DESENZANO, SIRMIONE E LAZISE

















alla scoperta 
del Villaggio Crespi
Navigando sull’Adda

Da maggio a settembre il mercoledì, giovedì e sabato 
visita al Villaggio Crespi d’Adda accolto dall’Unesco 
nella Lista del patrimonio Mondiale Protetto in quanto 
“Esempio eccezionale del fenomeno dei villaggi operai, 
il più completo e meglio conservato del Sud Europa”. Il 
Villaggio fu costruito alla fine dell’Ottocento dalla fami-
glia Crespi, industriali cotonieri lombardi.

La navigazione lungo il Naviglio dura circa 55 minuti. 
Nel primo tratto si ammirerà il vicolo di Lavandai per 
poi arrivare alla Chiesa, al ponte e al lavatoio San Cristo-
foro, uno dei complessi più significativi del primo trat-
to. Proseguendo sul Naviglio pavese il punto d’arrivo 
sarà la Conchetta in Darsena. 

navigando 
lungo il Naviglio
Scopriamo Milano
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itinerari  ETLISIND VIAGGI

PROGRAMMA
Nella mattinata
Ritrovo punto di incontro e partenza in bus 
per Imbersago (Lecco).
ore 10 Arrivo e partenza da Imbersago, con battello 
Addarella, navigazione fino a Brivio e ritorno. 
ore 11 circa Visita (facoltativa) al Santuario della 
Madonna del Bosco. Possibilità di arrivo 
al Santuario salendo le scalinata.
ore 12.15 circa Ritrovo al traghetto di Leonardo per 
traversata del fiume Adda e arrivo al Ristorante del 
Pesce a Villa d’Adda.
ore 15 circa Partenza con bus per visita 
al Villaggio operaio di Crespi d’Adda
ore 17.30 circa Partenza per il rientro
Menù tipo: antipasto, bis di primi, arrosto con 
patatine, macedonia con gelato, caffè, acqua, vino. 

PROGRAMMA
Nella mattinata
Ritrovo e partenza per Milano
ore 9.45 Ritrovo presso Alzaia Naviglio Grande 4
ore 10.15 Inizio navigazione di 55 minuti lungo il 
Naviglio. Ritorno al pontile di partenza alle 11.10 
circa.
ore 11.45 trasferimento in bus presso 
un agriturismo a Rosate.
ore 12.30 Pranzo.
ore 14.30 Partenza per visita guidata (circa 2 ore 
e mezza di Milano). Al termine rientro nei luoghi 
di partenza.
Menù tipo: antipasto, risotto al gusto di stagione, 
cotoletta alla milanese, contorno, dolce della casa, 
caffè e amaro, acqua e vino.

Per informazioni contattateci allo 02.5456148

Una giornata in gita 
con Etlisind 






